ANCE PUGLIA

Intervista a Salvatore Matarrese, presidente ANCE Puglia, per FAX – speciale Fiera del Levante
Perdura la crisi del settore delle costruzioni e non si registrano segnali di ripresa: in Italia sono stati persi 500 mila posti di lavoro e dalla fine del 2009 hanno chiuso 40 mila imprese, mentre si sono ridotte quasi del 50% negli ultimi anni le risorse destinate a investimenti infrastrutturali.
Presidente Matarrese, quali le principali criticità da rimuovere per risollevare le sorti del settore?
Un freno alla ripresa viene dal mancato impiego dei fondi strutturali e Fas che rappresentano le principali risorse pubbliche realmente disponibili. Nel Mezzogiorno sono programmati fondi FAS per infrastrutture e costruzioni per circa 18 miliardi di euro ma il Patto di stabilità interno degli enti locali ha sostanzialmente impedito l’utilizzo di queste risorse. Nel mercato privato invece hanno inciso molto negativamente l'IMU e le difficoltà del sistema bancario e delle famiglie in relazione ai mutui.
Come se ne può uscire?
Un primo passo è stato fatto grazie anche all’impegno della nostra associazione che per quattro anni ha evidenziato la necessità di una deroga al Patto per regioni ed enti locali in riferimento alle risorse nazionali e regionali impiegate in questi programmi. Il Governo, infatti, ha di recente escluso dal Patto di stabilità una parte del cofinanziamento dei fondi strutturali. Ora, però, occorrerebbe estendere questa deroga ai programmi dei fondi FAS che il Cipe ha deliberato dopo due anni di attesa. Inoltre andrebbe realizzata una legge obiettivo che velocizzi le procedure di spesa di questi fondi evitando le lungaggini e la burocrazia che caratterizzano la legge sui lavori pubblici, del tutto inadeguata per questi obiettivi di breve termine. 
La Regione Puglia sta sostenendo il settore?
La Regione ha attenzione verso il nostro settore che rappresenta il 10% circa del Pil regionale;  la positiva interlocuzione di questi ultimi anni con la Presidenza e con l’assessorato all'Assetto del Territorio del territorio hanno consentito il varo di importanti leggi regionali come quelle sulla rigenerazione urbana e sull’abitare sostenibile. Al contrario continua ad esserci qualche problema di interlocuzione con l’assessorato alle Opere pubbliche sull'aggiornamento del listino prezzi che, anche quest’anno, non ha tenuto in alcuna considerazione le nostre istanze per ottenere delle modifiche al prezzario, bloccato da anni nonostante il rincaro di materiali e manodopera.
Il recente Decreto sviluppo punta sull’edilizia per rilanciare la crescita economica: cosa ne pensa?
Il Decreto contiene alcune misure apprezzabili per il nostro settore: dal potenziamento degli sgravi fiscali per il recupero edilizio e il risparmio energetico al «Piano città», finanziato con 224 milioni di euro di residui ministeriali non spesi; importante anche il capitolo sulle semplificazioni per l’edilizia, con il rafforzamento dello sportello unico e il pagamento dell’IVA per cassa concessa alle PMI. Adesso occorre che i decreti diventino rapidamente operativi e qui i tempi non si dimostrano brevi. Credo sia opinione condivisa che e' difficile uno sviluppo che prescinde dalla centralità delle costruzioni per il suo coinvolgimento nella produzione di molti atri settori industriali. Di questo se ne parlerà nel convegno annuale di Ance Puglia che il 12 ottobre si terrà per la prima volta a Bari con un importante parterre di interlocutori di alto profilo che coinvolgerà la nostra associazione a livello nazionale. E' un'importante occasione per la nostra associazione regionale e per i costruttori di Puglia che sapranno sicuramente cogliere.
Qual è l’approccio di ANCE Puglia al tema dello sviluppo sostenibile? 
ANCE Puglia coordina il Distretto regionale dell’edilizia sostenibile che intende diffondere sul territorio un nuovo modo di costruire finalizzato a realizzare un prodotto edilizio più evoluto. L’efficienza energetica, l’impatto ambientale e la biocompatibilità sono elementi fondamentali per la progettazione e per la scelta delle soluzioni costruttive più sostenibili da adottare. Il 19 settembre in Confindustria Bari e Bat, organizziamo, in collaborazione con Legambiente Puglia e l’Istituto pugliese per il consumo, un evento finalizzato a presentare a imprenditori del settore delle costruzioni, consumatori e ambientalisti del territorio pugliese le più innovative tendenze in termini di edilizia sostenibile.  
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